
Vladimir Jankélévitch 
«llnon-so-eheellquasi 

niente» 
Marietti 

pp. 336, L 47.000 

• • C o n questa traduzione di 
Carlo Alberto Bonadies è ora 
disponibile anche in Italia 
un'opera fondamentale del 
pensatore Irancese, scompar
so nel 1985, e che esercitò II 
suo magistero dalla cattedra 
di filosofia morale alla Sorbo
na dal '51 al 78. Nota anche 
la sua attiviti di musicologo, 

M U n anno esatto di storia 
lr»ncese, dalla restaurazione 
del 1815 alla violila della 
Grande Cuerra del 1914. L'au
tore, docente * Warwlck. non 
ha dubbi sulla naturi •borghe
se» della Rivoluzione francese 
del 1789, e concentra la sua 
analisi tulle difficoltà che la 
borghesia transalpina Incon
tri nello svilupparne le pre
messe, 

Roger Magraw 
«Il "secolo borghese" in 
Francia» 
Il Mulino 
pp. 448, L. 42.000 

Italo De Feo 
«Sisto V» 

Mursia 
pp. 216, L. 30.000 

• • I cinque intensi anni di 
pontificato di Felice Pereti! 
(1585-1590), il papa che tra 
Rinascimento e Barocco in
terpretò rigorosamente il 
Concilio di Trento e seppe 
fronteggiare i sovrani di 
un'Europa in evoluzione, so
no qui tratteggiali con impe
gnata ricerca. Interessanti le 
illustrazioni. 

•r i 11 romanzo umorìstico go
de di una lunga e gloriosa tra
dizione nella letteratura ingle
se. In questo filone si colloca 
il 59enne scrittore di Cambri
dge, che ha conquistato in pa
tria fama e successo. In que
sto libro, una girandola di per
sonaggi fanno da scoppiettan
te contomo alla storia di un 
bastardo alla ricerca di un co
gnome. 

TomSharpe 
«Il bastardo primordiale» 

Longanesi 
pp. 230, L 18.000 

Linda Scotson 
«Storia coraggiosa di 

Doran» 
Rusconi 

pp. 330, L 25.000 

• V Madre di un bimbo cere
broleso che i medici dichiara
no negato a uno sviluppo nor
male, la donna sfida il desti
no, e con pazienza e tenacia 
conduce il figlio alle soglie 
della guarigione. Il suo rac
conto autobiografico vuole 
essere un messaggio e una te
stimonianza di fiducia. 

• • S i tratta di un'ottantina di 
liriche nate ne) corso di un'in
tera vita da un'ispirazione ri
gorosa e severa, attraverso le 
quali il poeta, usando uno stile 
asciutto e un esatto lavoro di 
ricerca lessicale, riflette con 
tesa partecipazione le occa
sioni di una tenera memoria 
lontana, di un fermo ideale di 
vita, di un sofferto impegno 
civile. 

Angelo Peroni 
«Cresce l'ombra» 
Forum/Quinta 
Generazione 
pp. 84, L. 10.000 

«Poesia in chiostro»» 
incontro 
a Conversano 

Conversano, un centro della Puglia in pro
vincia di Bari, si lancia nell'avventura poetica. 
Dopo l'incontro dell'aprile scorso (al quale 
parteciparono tra gli altri Jacqueline Risset, Pa
olo Luis Avila. Titos Patriokos, Daniel Bucan, 
Dario Bellezza, Michele dell'Aquila, Franco 
Fortini e Maurizio Cucchi) un altro incontro è 
previsto tra il 4 e il 10 agosto, invitati questa 
volta Pablo Luis Avila, Milo De Angelis, Bian-
camaria Frabotta, Fabio Doplicher, Leonardo 
Mancino, Jenny Mastoraky, Eugene Gulllevic, 
Edoardo Carena, .Iure Kastelan, Jasa Zlobec, 
Sallm Barakat. 

Ma l'impegno di Conversano non finisce 
qui. E stato lanciato infatti un progetto per 
creare una struttura permanente di archiviazio
ne e raccolta documenti e testi e di organizza
zione periodica di seminari e letture. 

Clup e Unicopli 
finora solo 
buoni rapporti 

Nell'Inserto libri del 15 luglio scorso, L 
mo presentato alcuni interventi sulla editoria 
universitaria. In uno di questi, Roberto Di Pu
ma. della Clup (Cooperativa Libraria Universi
taria del Politecnico) ha ravvisato una possibi
le ambiguità. Pubblichiamo la sua precisazio
ne: «Con riferimento all'articolo "In principio 
soprattutto il ciclostile", gradiremo specificam 
che la Clup, pur mantenendo rapporti solidali 
con II Consorzio Unicopli, non n ha mai aderi
to. 

«Ciò non ha compromesso peraltro lo svi
luppo (nel contesto storico da voi ben traccia
to nell'articolo) di una attività specifica e com-
Elementare legata sia alla produzione editoria-

> (500 titoli) che alla tornitura specializzata di 
libri e matenali didattici per le facoltà universi
tarie a indirizzo scientifico e architettonico». 

PENSIERI 

Dizionario 
di concetti 
«figurati» 
Cesare Ripa 

Iconologia 
Fogola 
2 voi,, L 58.000 

»ÒUOI»t*Tl»IAWI 

• r j Se Emll Male scriveva 
nel '93, In L'art riligtux aprii 
I* Contili d« Irwnnr. «Con Ri
pa alla mino si può spiegare 
la miglior parte delle allego
ria che ornano | palliti e le 
chiese di Roma», ciò vuol dire 
che l'opera del Ripa ha una 
lunztona d'uso, eminente-
mente pratica. Il libro del Ripa 
In questione s'Intitola: Icono
logia, ntlla auah li dticriw 
rio dVvenr immagini di virtù, 
M, affiti, pontoni umane, 
«Hi, discipline, umori, ele
menti, corpi «((IH, provine* 
d Italia, liuml, Itine I* pori* 
dtl mondo ed alto Infittii* 
marni*, stampato In Padova 
nel li*Il e non più ristampato. 
CI Ita panano l'editore Fogola 
di Torino, lino specialista in 
ripescaggi coraggiosi o speri
colati, 

PI che s| tratta? DI una Im
panante raccolti di •figure» 
emblematiche e allegoriche, 
secondo gli attributi e le inter
pretazioni della tradizione 
iconologica, figura che (anno 
nitri mento parto più al vastis
simo serbatoio dei simboli, In 
cui si tenta di tender concreto 
m qualche modo l'astrazione 
concettuale, Quasi tutte le vo
ci, oltre «Ila descrizione e alle 
eventuali referenze, sono ac
compagnate da Incisioni, at
tribuite al Cavaller d'Arpino. 
Un dizionario o un catalogo, 
dove si posson trovate tanto 
la Dialettica ("Donna giovane, 
che poni un elmo In capo con 
due penne, l'urie bianca e lai-
ira nera, e per cimiero una Lu
na, e con un stocco nella man 
dritta, che d'ambedue le parti 
punga e tagli» e c c . ) quanto 
la Sardegna («Danna di carpo 
robusto e di colar gialliccio 
sopra d'un sano In forma del
ia puma d'un piede umano 
eircondalodall'acqua. Haverà 
in capo una ghirlanda d'olivo, 
Sarà vestita di color verde» 
ecc . ) , 

Pacione 
di 
padre 
Diego Zandel 
«Una storia istriana» 
Rusconi 
Pag, 134, L. 18.000 

1 "wmm ut.*!* -
s u Un storia spietata, rac
contata con vigorose pennel
late; una prosa scabra e 
asciutta ma capace di grande 
suggestione. Un'opera che la
scia il segno nel lettore (il che 
6 già un importante risultato 
nel levigato panorama della 
nostra narrativa) e che suscita 
una legittima attesa per la fu
tura produzione di questo au
tore non ancora quarantenne, 
liumano, che qui Ita voluto fi

larsi alla Ispirazione della sua 
terra di origine. 

Al centro della vicenda -
ambientata negli anni Trenta 
nel mondo dell'entroterra 
Istriano, duro e dalie dure leg
gi, tra uomini e donne in lotta 
per la sopravvivenza con la 
miniera e la arida terra - cam
peggia Il prepotente desiderio 
di un uomo già anziano, ma 
imbevuto di densi succhi vita
li, di conquistare quel figlio 
che dalla moglie non ha potu
to ottenere. Sicuro di questo 
suo diritto, egli procede con 
tede limpida e animo disin
cantato sulla strada che deve 
portarlo al suo scopo: e sul 
suo cammino, che si snoda tra 
una fitta schiera di personaggi 
di contorno tutti sbalzali con 
arte, incontra e apazza via re
gole vecchie e nuove, secolari 
tabu ma anche radicate rego
le di convivenza. E il prezzo 
da pagare è tragicamente pe
sante. 

E possibile infrangere tutte 
le regole, sovreppore il pro
prio buon diritto al buon dirit
to degli altri, sconvolgere gli 
Infimi sentimenti alimi per far 
Montare un proprio Ideale? 
No risponde il libro. Esiste 
una barriera Invalicabile. Oli 
antichi greci la chiamavano 
Fato. 

.ITBW.8!CHI 

di 
fantasia 
Tilde Ciani Gallino 
«Il lascino 
dell'immaginario» 

Sei 
Pag. 249, L 18,000 

n n A KQ|D| 
« a Una moderna, ma sem-

Sre dolcissima a bellissima 
tiahrazàd: questa è l'identità 

svelata nelle ultime pagine dei 
libro, che si propone, come 
un «gioco» sospeso tra cultu
ra, razionalità e fantasia, di in
segnare ad entrare da soli in 
rapporto con il proprio incon
scio attraverso l'Immaginario 
e a svllupare la creatività, ri
baltando le tendenze nevroti
che cosi diffuse a tormentarsi 
con leproprieimmagini nega
tive. Proprio come fece la 
principessa delle Mille e una 
nòli*, che raccontando fiabe 
salvo se stessa dalla morte e il 
re dalla terribile e vendicativa 
depressione in cui era caduto. 

L'arte di curare con le im
magini e antichissima e uni
versale: dal guaritori indù agli 
antichi riti greci, egiziani, cel
tici; questo libro parte dall'as
sunto di Fromm che il linguag
gio simbolica è una vera e 
propria lingua, e che (Hil
lman) l'arte di curare e l'arte 
di narrare sono in fondo la 
slessa cosa. 

Se il 30-40% del tempo di 
veglia di un adulto viene occu
pato da sogni a occhi aperti -
spessa sterotipatl quando non 
consumistici e dannosi -, allo
ra bisogna imparare dai bam
bini, che utilizzano le proprie 
fantasie e il gioco come stru
menti psicoterapeutici e di di
fesa da paure, angosce e ter
rori notturni. 

L'autrice ci conduce quindi 
per un affascinante viaggio, 
che alterna veri e propri rac
conti flbeschl a capitoli di de
lucidazione teorica, per inse
gnarci a «giocare razional
mente con lo fantasia», attra
verso Incontri con personaggi 
e simboli, archetipi dell'in
conscio collettivo studiato da 
Jung e luoghi mitici, passalo 
leggendario e presente, quoti
dianità e poesia. Il Vecchio 
Saggio e la Bambina, l'Adole
scente e la Grande Madre ci si 
faranno Incontro e ci porte
ranno attraverso la foresta, Il 
mare d'erba, le acque e gli al
tri luoghi, divertendoci e ap
passionandoci poiché davve
ro «Immaginare è bello e la 
bene», 

Una salita nel bianco 
*»•. s>V ih- \ 
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EUOENIO ROVERI 

L 'album dovrebbe presentare i musei olandesi di arte moderna. 
E di numerosi musei olandesi scorrono cosi rapidamente le 
immagini: Amsterdam, Rotterdam, Aia, Utrecht, Arnhem... 
Maristella Casciato e Willem Gerhard Quist, architetto, ne 

«•a»»» illustrano alcuni, Insieme con i criteri generali di una politica 
culturale tutt'altro che disattenta (anche se meno clamorosa di quella 
propagandata e attuata in Francia o in Germania), Osserva ad esempio 
Quist: '...sono convinto che l'Olanda ha sempre dimostrato un enorme 
interesse culturale; cosa di cui credo potremmo sentirci un po' fieri. SI 
potrebbe dire che l'Olanda più di qualsiasi altro Paese è un giardino 
museale. Continuiamo a costruire e lo facciamo senza tanto clamore». 
Quasi la rivendicazione di un primato, che primato forse non £ ma che 
dovrebbe suscitare tanta invidia in un Paese come l'Italia, dove di musei 
non se ne costruiscono proprio, anche se lo stesso Quist frena gli 
entusiasmi e aggiunge scetticismo: «Non credo assolutamente cheta gente 
abbia un Interesse più profondo per l'arte,.. Anche se i musei sano 
stracolmi di visitatori, per me non è la prova che si tratti di vero interesse». 

Ma, al di là dell'illustrazione di una esperienza olandese, il volume, edito da 
Fratelli Palombi, arricchito dai contributi, oltre che di Maristella Casciato e 
di Willem Quist, di Gabriele Basilico e di Gaddo Morpurgo, può essere 
inteso come un tentativo di spiegare con la fotografia l'architettura, 
fissando il segno dei particolari costruttivi e funzionali. Paolo Cavalcanti, in 
un centinaio di Immagini, cerca di svelare le suggestioni di una superficie, 
di una scala (come quella sopra, che appartiene all'Haags 
Gemeenlemuseum di Gravenhage), di una finestra, di una copertura, di un 
pilastro, giocando tra realtà costruttive e finzioni della dimensione. «La sua 
visione supera - scrive Basilico - senza stravolgerli i confini dello stile 
documentario, addentrandosi con determinazione nel mondo della 
trascrizione soggettiva e dell'interpretazione onirica e allusiva 
Fotografia come contributo critico alla cultura del progetto ma anche 
riscoperta poetica delle strutture nascoste... il ricorso all'investigazione 
affascina e muove in un labirinto costruito nell'assenza di un riferimento 
generale, di impianti, strutture, misure. Fotografia che dovrebbe 
soprattutto insegnare a guardare. 

SCUOLA 

Bambini 
da 
salvare 
Guido Petter 
«Psicologia e scuola 
primaria» 
Giunti 
Pag, 470, L. 20.000 

ROBERTO DENTI 

rara Le Innovazioni apporta
te dai nuovi programmi della 
scuola elementare (e che ver
ranno attuali nella prima clas
se con II prossimo anno scola
stico) rischiano di rimanere 
ignorale o fraintese o, peggio, 
applicate soltanto per quegli 
elementi normativi che ne co
stituiscono la parte meno im
portante. Guido Peller con II 
suo nuovo libro olire un inter
vento, essenziale per capire le 
linee di attività da svolgere 

nella scuola, il cui compito 
non può e non deve essere 
limitato dWaltabetizzazione 
culturale. «In realtà, gli inse
gnanti elementari più aperti e 
sensibili, - scrive Petter - e 
psicologicamente più prepa
rati, sanno mollo bene che al
la scuola spettano anche altri 
compiti, i quali sono invece 
formativi, nel senso che ri
guardano lo sviluppo e il con
solidamento degli aspetti fon
damentali della personalità 
del bambino, e in particolare 
di certi atteggiamenti di base 
e di certe capacità generali 
che sono rilevanti sia sul pia
no dell'attività cognitiva sia su 
quello dei rapporti affettivi e 
sociali e dello sviluppo mora
le». Il volume è articolato in 
due parti, «Alcuni problemi 
psicologici di base» e «Psico
logia del bambino e torme di 
alfabetizzazione». Nella se
conda parte vengono prese in 
esame le varie aree di interes
se, dalla lettura alla matemati
ca, dalla storia come narrazio
ne e come ricostruzione al
l'ambiente geografico come 
condizione e risultata dell'at
tività umana, dagli aspetti psi
cologici dell'educazione logi
ca all'educazione alla convi
venza democratica, ecc. 

ECONOMIA 

Seimila 
voci 
per denaro 
«La nuova enciclopedia 
del Diritto e 
dell'Economia» 

Garzanti 
Pag. 1440, L, 38.000 

SERGIO ZANQIROLAMI 

•re Segnaliamo l'uscita di 
una nuova edizione dell'enci
clopedia del diritto e dell'eco
nomia per rilevarne la validità 
dell'Impianto e la accuratezza 
delle voci, aggiornate ed ar
ricchite. Quasi 6000 voci, le
gate da rimandi, contengono 
concetti e norme aggiornate, 
nonché esaurienti biografie 
dei maggiori esponenti di en
trambe le discipline. La stesu
ra è curata da studiosi italiani 
(e talvolta anche stranieri) 

che siglano le voci principali. 
Unica osservazione, in un 

giudizio nel complesso mollo 
positivo per uno strumento 
agile ma corretto, riguarda il 
lessico, in più di un caso piut
tosto specialistico. Poiché lo 
scopo di un'opera di questo 
tipo non può che essere an
che divulgativo, sarebbe stato 
forse opportuno differenziare 
all'interno delle voci principa
li una parte dedicata alla defi
nizione, con termini semplici 
ed esemplificazioni tratte an
che dalla vita comune, ed una 
parte di approfondimento nel
la quale il ragionamento pote
va farsi più complesso e il les
sico tecnicamente più preci
so. 

Interessanti, infine, le ap
pendici, del veri piccoli saggi 
dedicati alla storia e alle fonti 
delle due discipline (storia 
della filosofia del diritto nel
l'età moderna, i grandi sistemi 
giuridici, sistema delle tonti e 
strumenti di conoscenza del 
diritto italiano; profilo storico 
delle teorie economiche, lo 
sviluppo economico moder
no In prospettiva slorica, l'e
conomia italiana dal 1861 al 
1985, le fonti dell'informazio
ne economica). 

FANTASCIENZA 

I mostri 
cari 
amici 
Fritz Leiber 
•Spazio, tempo e mistero» 
Mondadori 
Pag. 170, L 7.000 

•rs) •Gli artisti, e in special 
modo quelli dediti al fantasti
co, sono i soli amici su cui i 
mostri possono contare, gli 
unici che li capiscono appie
no e che non li tradiranno 
mai». 

Questa è una delle tante 
dotte e divertenti allermazioni 
che si possono trovare nel 
saggio «1 mostri e i loro ami
ci», scritto nel 1962, usato co
me discorso di apertura a) 
congresso mondiale della fan

tascienza tenuto a Oakland 
(Usa) nel 1964 ma pensato già 
nel 1941, da Fritz (Reuter) 
Leiber (Jr), forse lo scrittore 
americano di fantasy e fanta
scienza che più di altri abbia 
mai dimostrato di possedere 
in egual misura il senso 
deli'Àorrore dell'/rumor. 

Questo saggio troneggia 
nell'insolito Oscar Fanta
scienza Mondadori «Spazio, 
tempo e mistero» che alterna 
racconti più o meno brevi a 
recensioni e ad articoli «alla 
Asimov». 

Nella narrativa ragni, gatti, 
scacchi e «Teatro» provocano 
i maggiori entusiasmi dell'au
tore. Il tutto è comunque ve
nato sempre da una pungente 
ironia, che ha come bersaglio 
particolare l'ipocrisia e spesso 
la repressione sessuale. 

lutto ciò lo si può notare 
perfino quando rende omag
gio a H. P. Lovecraft, sia con 
un racconto ispirato ai luoghi 
e ai personaggi del Gentiluo
mo di Providence dal titolo 
•Per Arkham ad Astra», sia 
nell'articolo critico che segue 
•Lovecraft: nuove considera
zioni». Nella prefazione Laiber 
afferma testualmente che «Lo
vecraft è stato, dopo Shake
speare, il principale ispiratore 
della mia attività letteraria». 

PERSONAGGI 

Leopardi 
per 
cominciare 
Vincenzo Guarracino 
•Guida alla lettura di 
Leopardi» 
Mondadori 
Pag. 446. L 10.000 

MARIO SANTABOSTINI 

•a l Su Giacomo Leopardi si 
è scrìtto tanto, non sempre a 
proposito. Soprattutto, c'è 
una vulgata (non tanto sotter
ranea) di cattivi lettori che, 
magari sulla scorta di critici 
eccellenti, si sono incaricati di 
trasmettere un profilo de) re
canatese assolutamente di
storto, vanificando tosi tutti 
gli sforzi interpretativi seri. 
D'altra parte, Giacomo Leo
pardi è poeta d'una comples
sità abissale, molto più arduo 
e ostico a leggersi di quanto 
una cattiva scolastica ha abi
tuato a fare: soprattutto è un 
poeta la cui comprensione 
implica un rettroterra cultura
le notevole da parte del letto
re. Diversamente si rischia di 
dare delle risposte banali o 
sciocche alle domande fon
damentali che si poneva, ulti
mo e postumo insulto a quella 
straordinaria intelligenza an
cora da esplorare fino in fon
do. Intelligenza che - vale la 
pena di ricordarlo - sì poneva 
in contrasto con la cultura a 
lui contemporanea CI disprez
zo che aveva per il Tommaseo 
basta da solo ad attestarlo), e 
che la «nostra» cultura a sten
to trova la forza di misurare. 
Dunque, un poeta difficile, a 
suo modo spaventosamente 
inattuale, ma subito ricono
sciuto, se la «canzone» leopar
diana divenne presto un mo
dulo poetica ritenuto il più 
adatto a esprimere ì sentimen
ti, e se uno come Nietsche lo 
citava. 

Ora, (finalmente!) esce un 
libro che ne può facilitare la 
lettura: alludiamo alla Guida 
alla lettura di Leopardi di 
Vincenzo Guarracino. Preci
so, quasi dettagliato nell'Infor
mazione, altrettanto preciso 
nel ventaglio dei riferimenti 
critici, il libro è una eccellente 
introduzione e forse anche 
qualcosa di più. Il lettore, fini
to il testo, non potrà dire di 
sapere tutto sul recanatese ma 
potrà, di fatto, cominciare a 
leggere Leopardi. E non è po
co. 

ROMANZI 

Vita vuota 
sognando 
Hemingway 
JayMcInemey 

«Riscatto» 
Mondadori 
Pag. 186, L. 20.000 

B A U » MIO 

z a Che JayMcInemey, al di 
là di qualche concessione alle 
leggi di mercato e a certi com
piacimenti autobiografici, in
tenda porsi nel grande solco 
della letteratura degli Anni 
Venti, lo testimonia ancor più 
radicalmente questa suo se
condo romanzo, Ramarti (Ri
scatto). I suoi temi non sono 
Snelli della dolorante quoti-

ianità di Leavitt o del lucido 
riduzionismo di Bret E, rSIIIst, 
bensì quelli, ideali, di una ri
cerca di identità e di valori 
che lega Mclnemey alla tradi
zione americana In quello che 
è un costante processo di Ini
ziazione dell Individuo alle 
sue frontiere personali. 

Per Mclnemey e il suo per
sonaggio, distaccato stavolta 
in un «lui» che sostituisce II 
•tu» de Le mille luci di Nttii 
York, l'iniziazione avviene In 
un paese che può essere con» 
siderato zona estrema, ideo
logica culturale ed economi
ca, della civiltà occidentale, 
luogo di confine tra Oriente e 
Occidente, punto dove gli op
posti si toccano: il Giappone. 

Incontriamo Christopher 
Ransom a Kyoto, l'antica ca
pitale imperiale, città dove la 
pubblicità ossessiva, la televi
sione, l'inquinamento e la vio
lenza esasperata si sovrap
pongono ad un mondo tatto 
d| rituali antichissimi e impre
scindibili, a comportamenti e 
codici inalienabili. Figlio di un 
produttore televisivo, con av
venture di droga alle spalle, 
Ransom è alla ricerca di un 
suo codice, fatto di gesti, pa
role, desideri essenziali. Di 
una disciplina Interiore che 
per lui si incarna in quella figu
ra delle arti marziali. 

Incapace di condividere i 
paterni ideali di produttìvismo 
e di cultura dell'Immagine, 
Ransom vive di lezioni serali 
di inglese e conduce una vita 
quasi ascetica, scandita da du
ri allenamenti sportivi. Unico 
legame con la madrepatria, il 
bar americano dove si ritrova
no gli occidentali emigrati o di 
passaggio, ubriachi, drogati o 
soltanto paranoici cultori del
la violenza senza regole. Di 
questa violenza senza regole, 
e gratuita, Ransom morir* In 
un eccesso di tragedia che 
conclude repentinamente il 
romanzo, come nel più classi
co Dying Fall hemìngwayano. 

Hemingway è un maestro 
ben assimilato. La precisione 
descrittiva; la frase ben cali
brata; t dialoghi nervosi con 
forti valenze etiche; Il gusto 
per la conoscenza da esperto 
(si vedano le troppo numero
se pagine dedicate alle tatti
che di karaté)); la lontanarli* 
dal mondo femminile; l'esoti
smo (che passa anche per 
Conrad); il mischiare reporta-
gee finzione: tutto ci riparia al 
mondo e allo stile di Hemin
gway. Alla sua visione morali
stica e al suo conflitto tra in
nocenza ed esperienza. 

Anche Ransom è un per
dente che «riscatta» (adem
piendo al suo cognome) la vo
lontà autodistruttiva sua e del
la sua epoca con l'apprendi
mento di una conoscenza im
mediata. Con l'accettazione 
dì un contatto semplìficatorio 
e ancestrale con la vita e con 
la morte. Allo stupore dì un'a
mica americana che non capi
sce il suo nichilismo («il nuo
vo logos è qui. Al di là dì so
cialismo e capitalismo. Stia
mo parlando del Tao del Capi
tale»), Ransom risponde: 
•Credo che forse vorrei diven
tare una lavagna vuota. Perdo
nare e dimenticare». 
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